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AREA COMUNALE DI VIA PARADISO – allegati A e B

PREMESSA 

L’Amministrazione Comunale realizzerà 27 nuovi orti urbani in Via Paradiso, sui mappali n. 106 e 2016 del Fg. 2, sez. censuaria di Centemero come da planimetria allegata, con l’obiettivo di favorire un utilizzo a carattere di auto sostentamento ed incentivare un uso sociale, ricreativo ed aggregativo tra gruppi di cittadini. 
L’Amministrazione Comunale mette a diposizione n. 27 appezzamenti destinati ad orti familiari della superficie di circa 60mq/cad con annesse casette per ricovero attrezzi. Ciascuna prosa orticola sarà data in assegnazione con il relativo manufatto di ricovero attrezzi, ed è dotato di delimitazione in rete metallica oltre che da pali per eventuale copertura con telo verde antigrandine a carico degli assegnatari, da rimuovere nel periodo autunnale e invernale. Gli orti sono altresì dotati di acqua potabile, reperibile in tre punti di attacco dislocati nell’area stessa.
Accesso e scarico all’area c.d. orti, avverrà dalla Via paradiso, indi su area a verde in servitù, non pavimentata, di cui al mappale n. 2018.
Gli assegnatari degli appezzamenti, durante la sosta per le operazioni agricole, potranno utilizzare i posti auto che verranno realizzati e localizzati in fregio alla Via Pubblica, in quanto area di sosta asservita ad uso pubblico.


Art. 1 - Requisiti di assegnazione

L’assegnazione e la gestione dei singoli appezzamenti avvengono secondo i seguenti criteri:

1. I lotti di terreno destinati ad orti urbani sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale e vengono assegnati in gestione ai cittadini per un periodo di anni 5.

2. Gli assegnatari devono essere residenti nel Comune e non avere terreni coltivabili di proprietà o altresì altri terreni o aree coltivabili a disposizione, ubicati nel territorio comunale. Quanto sopra dovrà essere autocertificato preventivamente e congiuntamente alla manifestazione di interesse che verrà inoltrata dall’interessato e in caso contrario sarà comunque richiesta prima dell’assegnazione formale dell’area.

3. L’assegnazione è personale. L’assegnatario non può cederlo né darlo in affitto ma deve coltivarlo personalmente.

4. In caso di decesso del concessionario, i membri del nucleo familiare (coniuge e figli) hanno diritto di continuare l’attività fino alla chiusura della stagione agricola in corso, comunicandolo formalmente all’Ufficio Ecologia. Altresì, in caso di rinuncia alla continuità, i membri del nucleo familiare suddetto, sono tenuti a comunicarlo tempestivamente e formalmente all’Ufficio Ecologia Comunale.

5. Nell’appezzamento assegnato sono consentite le coltivazioni tipiche di un orto familiare ed è fatto quindi divieto assoluto ad ogni altro tipo di utilizzo.

6. L’amministrazione Comunale non risponde di danni a persone o a cose che potrebbero avvenire nell’ambito degli orti comunali.


Art. 2 – Modalità di assegnazione e revoca della stessa.

L’assegnazione e la gestione dei singoli appezzamenti avvengono secondo le seguenti modalità:

1. L’assegnazione può cessare in qualsiasi momento per sopravvenute necessità di diverso utilizzo dell’area e ad insindacabile giudizio del Comune, mediante comunicazione del Sindaco, con preavviso di 6 mesi. Trascorso tale tempo, l’assegnatario dovrà restituire l’area che tornerà nella piena disponibilità del Comune, senza che lo stesso corrisponda all’assegnatario alcun indennizzo per eventuali frutti pendenti.

2. La rinuncia all’area da parte dell’interessato dovrà essere comunicata all’Amministrazione comunale mediante comunicazione scritta inviata al protocollo.

3. Gli orti sono assegnati sulla base del criterio dell’ordine cronologico di presentazione delle domande. La domanda di assegnazione può essere presentata in qualsiasi momento dell’anno da cittadini aventi i requisiti previsti dal presente documento presso gli uffici comunali in carta semplice. 

4. La concessione potrà essere revocata:
· se l’area risulterà incolta ovvero sporca ed in disordine,
· per il mancato rispetto di quanto previsto ai punti 2, 3, 4 dell’art. 3,
· in caso di morosità nel versamento del canone annuo di concessione o del rimborso delle spese per l’acqua da irrigazione,
· a seguito di riscontro del venir meno dei requisiti per la concessione,
La revoca della concessione non comporta diritto a risarcimento o rimborsi da parte del concessionario.

5. Le eventuali inadempienze alle norme stabilite dalle presenti disposizioni comporteranno l’immediata revoca dell’assegnazione senza obbligo di preavviso.


Art. 3 – Obblighi e divieti degli assegnatari

1. Essendo l’appezzamento attrezzato per le finalità a cui è adibito è vietata la costruzione abusiva di capanni, serre e similari e di qualsiasi opera anche se in forma provvisoria.

2. L’Assegnatario assume a suo carico i seguenti obblighi:
a) Custodire la chiave di accesso alla casetta assegnata e richiudere la casetta stessa al termine di ogni utilizzo o accesso,
b) nel caso di apposizione della rete antigrandine, attenersi alla tipologia e al colore che verrà indicato dall’ufficio ecologia (verde),
c) mantenere la superficie del terreno adeguatamente sistemata,
d) mantenere pulito l’appezzamento assegnato ed i relativi sentieri di accesso,
e) non abbandonare sul terreno gli attrezzi ed altri oggetti,
f) mantenere con cura il capanno assegnato,
g) eseguire le annaffiature con diligenza e per il tempo strettamente necessario evitando inutili sprechi.

3. Al concessionario dell’area è fatto divieto di:
a) tenere ed utilizzare per la concimazione sostanze tossiche o inquinanti,
b) riporre o depositare materiale o prodotti infiammabili sia negli appezzamenti che nelle casette di ricovero attrezzi,
c) accendere fuochi,
d) lavare autoveicoli di qualsiasi genere all’interno dell’area,
e) tenere animali entro il proprio lotto o nelle casette assegnate,
f) coltivare piante la cui coltivazione sia vietata da norme di legge,
g) utilizzare tubi di gomma per l’irrigazione o per bagnare l’orto.

4. Non sono ammesse alberature di alto fusto.

5. L’area si intende accessibile dalle ore 6:00 alle ore 22:00 e comunque nella fascia giornaliera che va dall’alba al tramonto.


Art. 4 – Costi a carico degli assegnatari e gestione dell’area.

1. L’assegnazione in uso comporta la corresponsione di un canone annuo di € 30.00. Il canone annuo dovrà essere versato anticipatamente in un’unica soluzione tramite bonifico bancario alla Tesoreria Comunale.

2. Gli assegnatari degli orti verseranno al Comune le spese relative all’erogazione dell’acqua potabile utilizzata con scadenza annuale, divisa in parti uguali.

3. Il concessionario, oltre ad impegnarsi a rispettare le norme previste dalle presenti disposizioni, dovrà attenersi anche a quanto disposto dalle vigenti leggi e regolamenti in materia di igiene pubblica e sicurezza.

4.  Gli assegnatari degli orti urbani eleggono al loro interno un comitato di gestione formato da 2 membri più un responsabile nominato dal Comune. I due membri sono eletti dagli assegnatari mediante previa convocazione dell’assemblea degli assegnatari da parte del sindaco o dell’Assessore delegato.

5. Il comitato di gestione, formato dai 2 membri più il responsabile nominato dal Comune, può decidere in merito alla realizzazione di migliorie delle parti comuni dell’area orti urbani. In ogni caso la decisione è subordinata al parere favorevole del settore Tecnico comunale.

6. Il presente documento viene sottoscritto per accettazione da ciascun assegnatario e dal responsabile Ufficio Ecologia in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale.



AREA COMUNALE DI VIA DON CRISTOFORO ALLIEVI – allegati C e D

Con l’acquisizione da parte dell’Amministrazione Comunale del mappale 271 Fg.4, sezione censuaria di Costa Masnaga, sito in Via Don Cristoforo Allievi, vengono messi a disposizione dei cittadini residenti a Costa Masnaga, che non siano assegnatari degli orti in Via Paradiso, circa n. 12 lotti di terreno coltivabile di circa 65 mq/cad, senza nessuna infrastruttura salvo la fornitura di acqua potabile.
L’accesso all’area avverrà dalla Via Don Cristoforo Allievi indi per percorso campestre.
E’ dovuto il pagamento di un canone annuo di € 20,00 tramite bonifico bancario alla Tesoreria Comunale ed altresì il rimborso delle spese per acqua da irrigazione che verrà contabilizzato annualmente e diviso in parti uguali.
In tali appezzamenti non sarà possibile: costruire capanni, mettere recinzioni, posizionare teli antigrandine e realizzare ogni altra infrastruttura, pena decadenza dell’assegnazione. In via straordinaria e previo richiesta e assenso dell’A.C., potranno essere posizionati dei bidoni di raccolta dell’acqua piovana, di piccole/medie dimensioni, nella zona a verde libera a nord dell’area coltivata. 

Per l’area orti di Via Don Cristoforo Allievi, ai fini delle assegnazioni, revoche, obblighi e divieti valgono tutte le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, del presente regolamento, ad eccezione di:
· Punti a) b) f) del punto 2 - art. 3 (in quanto non applicabile in assenza di reti antigrandine e casette attrezzi),
· Punti b) e) del punto 3 - art. 3 (per la parte non applicabile per l’inesistenza di casette attrezzi),
· Punto 1 dell’art. 4 (canone annuo).
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